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4. PROGRAMMI ATTUATIVI AZIENDALI

Entro 60 giorni dall’adozione del Piano Regionale di Governo delle Liste di 
Attesa (PRGLA), le Aziende Sanitarie adottano un nuovo Programma Attuativo 
Aziendale o aggiornano quello in uso, in coerenza con quanto definito in ambito 
regionale e provvedono all’invio dello stesso alla Regione che provvederà al 
monitoraggio delle iniziative e degli interventi attuati.  
Il Programma Attuativo Aziendale è reso disponibile sul portale dell’Azienda 
Sanitaria e costantemente aggiornato. 
Il Programma Attuativo Aziendale recepisce il Piano Regionale e contempla, 
secondo le indicazioni del PNGLA, le misure da adottare in caso di superamento 
dei tempi massimi stabiliti, senza oneri aggiuntivi a carico degli assistiti, se non 
quelli dovuti come eventuale quota per la compartecipazione alla spesa sanitaria.  
Il Programma Attuativo Aziendale, inoltre, provvede a: 

 per le prestazioni di primo accesso individuare gli ambiti territoriali di garanzia 
nel rispetto del principio di prossimità e raggiungibilità, al fine di consentire 
alle Aziende di quantificare l’offerta necessaria a garantire i tempi massimi di 
attesa. Qualora la prestazione non venga erogata (es. non presente per l’alta 
specializzazione o per la riorganizzazione delle reti cliniche) nell’ambito 
territoriale di garanzia, viene messo in atto il meccanismo di garanzia di 
accesso per il cittadino;  

 individuare le modalità organizzative attraverso cui le strutture sanitarie 
pubbliche e private accreditate garantiscono i tempi massimi di attesa per le 
prestazioni di cui al punto 3.1 ad almeno il 90% dei pazienti;  

 attuare un monitoraggio costante e puntuale dei flussi di specialistica 
ambulatoriale e dei ricoveri ed il controllo dei dati trasmessi; 

 garantire la completa disponibilità di tutta l’offerta di specialistica pubblica e 
privata attraverso i sistemi CUP; 

 garantire la correttezza e l’appropriatezza delle prescrizioni di specialistica 
ambulatoriale (uso delle Classi di priorità, obbligatorietà del Quesito 
diagnostico, tipologia di accesso);  

 monitorare e fornire informazioni adeguate e periodiche sull’andamento dei 
tempi di attesa nel proprio territorio; 

 definire modalità organizzative appropriate per i rapporti con i cittadini in tema 
di liste di attesa assicurando una chiara comunicazione sulle problematiche 
esposte; 

 garantire la diffusione e l’accesso a tali informazioni utilizzando gli strumenti 
di comunicazione disponibili (tra i quali i siti Web aziendali), nonché 
prevederne la disponibilità anche presso le strutture di abituale accesso dei 
cittadini (farmacie di comunità, ambulatori dei MMG e dei PLS); 
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 fornire alle strutture sanitarie il protocollo relativo agli interventi da attuare per 
fronteggiare i disagi causati dalla sospensione dell’erogazione della prestazione 
e controllarne l’applicazione; 

 indicare quali percorsi alternativi o azioni straordinarie da adottare per garantire 
i tempi massimi in condizioni di criticità. 

5. ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE INTRAMURARIA

5.1. Per quanto riguarda le prestazioni libero professionali erogate su richiesta e 
per scelta dell’utente e a totale suo carico, le Regioni e Province Autonome, 
assicurano il rispetto delle disposizioni vigenti, ed in particolare della legge n. 120 
del 2007 e s.m., e dei relativi provvedimenti attuativi sia per le attività 
ambulatoriali che per quelle di ricovero. Le Aziende assicurano adeguate modalità 
di rilevazione dell’impegno orario che ciascun professionista dedica all’attività 
istituzionale, nonché all’attività libero professionale.  
Il professionista che eroga prestazioni in regime di libera professione su richiesta e 
per scelta dell’utente non può prescrivere prestazioni per proseguire l’iter 
diagnostico-terapeutico con oneri a carico del SSR. 
5.2. Al fine di contenere gli oneri a carico dei bilanci delle Aziende Sanitarie, le 
prestazioni erogate in regime libero professionale dai professionisti in favore 
dell’Azienda, come previsto dall’art. 55 comma 2 del CCNL della dirigenza del 8 
giugno 2000, costituiscono uno strumento eccezionale e temporaneo per il governo 
delle liste ed il contenimento dei tempi d’attesa solo dopo aver utilizzato gli altri 
strumenti retributivi contrattuali nazionali e regionali, nonché il 5% del compenso 
del libero professionista, di cui all’articolo 1, comma 4, lettera c) della legge 
120/2007 e s.m., nella misura in cui anche tali prestazioni possono contribuire ad 
integrare l’offerta istituzionale, allorquando una ridotta disponibilità temporanea di 
prestazioni in regime istituzionale metta a rischio la garanzia di assicurare al 
cittadino le prestazioni all’interno dei tempi massimi regionali. Questa “libera 
professione aziendale” è concordata con i professionisti e sostenuta 
economicamente dall’Azienda, riservando al cittadino solo la eventuale 
partecipazione al costo. 
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